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La serata si è aperta con una breve nota del Presidente sulla Gara di Golf 2019:

“Carissimi,

sabato  26  ottobre,  a  Bubbiano,  presso  il  Golf  Club  Ambrosiano,  si  è  tenuta  la  quindicesima

edizione della nostra gara di Golf.

La manifestazione ha avuto un grande successo e di questo dobbiamo essere grati al Golf Club

Ambrosiano che ci ha dato come sempre la disponibilità dei campi, ai partecipanti alla gara, ai

nostri cari sponsor, ai soci e agli amici che hanno acquistato i biglietti della lotteria.

Presidente: Gabriele Rossetti
Vice Presidente: Loretta Bersani – Presidente Eletto: Giovanni Evangelisti – Past President: Franco Corbella

Segretario: Andrea Conti – Tesoriere: Sergio Gennaccari – Prefetto: Aldo Trabatti
Consiglieri: Roberto Gaietta – Giuseppina Majani – Luigi Mocchi

Riunioni rotariane: presso il Collegio Castiglioni Brugnatelli in Pavia, Via S. Martino, 18
 - Conviviali: il 1° e 3° lunedì, ore 20,00

- Non conviviali: il 2° e 4° lunedì, ore 21,00

CAMINETTO  – Giuseppe Rossetti: Premio “Dino Villani” alla Torta sabbiosa

PRESENZE 

Soci presenti  : Bersani, Branzoli, Conti, Corbella, Diani, Farnè, Fraschini, Fuardo, Gaietta, Galati, Gatti, Gennaccari,
Invernizzi, Madonia, Magnanelli, Majani, Mocchi, Pasquarelli, Repossi, Rossetti, Trabatti, Trespi, Vergine.

Ospiti della serata  : Il relatore Giuseppe Rossetti con la consorte Alessandra, la Sig.ra Lina Diani, le consorti ed i
consorti dei soci Bersani, Corbella, Gennaccari, Magnanelli, Pasquarelli, Rossetti e Carlotta Rossetti.

TOTALE PRESENZE: 23          PERCENTUALE: 23/43 =  53%

http://www.rotary.org/it
http://www.rotary2050.org/


Un grazie particolare agli organizzatori della manifestazione,

e soprattutto ad Aldo, anima da 15 anni di questa iniziativa.

Complimenti  e  grazie  ai  ragazzi  del  Rotaract,  che  hanno

aderito come sempre all’iniziativa, impegnandosi per tutta la

giornata.

Come sapete, grazie a questa iniziativa, quest’anno sosterremo

cinque  services  a  favore  dei  piccoli:  “Il  Rotary  con  la

pediatria, sul territorio e nel mondo”.

La  manifestazione  è  stata  di  sostegno  anche  per  alcuni

services  del  Rotaract  che,  nell’occasione  specifica,  ha

effettuato  una  raccolta  fondi  a  favore  dell’Oncoematologia

pediatrica.

Dopo la gara di  Golf  vi  sono state  le  premiazioni.  I  nostri  soci  golfisti  danno sempre grande

soddisfazione, guadagnandosi lustro e premi.

A  seguire  la  ricca  lotteria,  con  tanti  premi

offerti dalla generosità dei nostri sponsor e di

amici soci.

Infine la serata si è conclusa con una gustosa

cena, ugualmente gentilmente offerta.

L’evento  ha   consentito  a  tutti  noi  di

trascorrere  una  giornata  piacevolissima,  in

compagnia e in una location davvero bella ed

accogliente”.

La gioia più grande tuttavia è stata quella di lavorare insieme, con il contributo di tutti, rotariani e

rotaractiani,  familiari,  amici  e  sponsor,  in

amicizia, per il raggiungimento di uno scopo

comune e grande: pensare e fare qualcosa per

chi è stato meno fortunato di noi.”

La serata è poi proseguita con la relazione del

nostro ospite Giuseppe Rossetti.

Il  relatore  della  serata,  Delegato  di  Pavia

dell’Accademia  Italiana  della  cucina  è  stato

invitato in occasione della consegna, avvenuta alcune settimane fa, del Premio “Dino Villani” alla

Forneria  Manidi di Belgioioso che produce da oltre 80 anni la famosa torta Sabbiosa.

Il premio  viene conferito a chi con i propri prodotti artigianali  ha concorso alla valorizzazione



delle tipicità alimentari Italiane.

Il  Delegato traccia brevemente un profilo  dell’Accademia Italiana della cucina,  ricordandone le

origini, gli scopi e le finalità.

Istituzione culturale della Repubblica Italiana dal 2003, fu fondata in Milano nel 1953 da Orio

Vergani e da un gruppo di intellettuali tra i quali  Dino Buzzati, Marino

Parenti e altri.

Il modello di riferimento fu il Club des Cent, esclusiva associazione

francese fondata nel 1912 da Louis Forest. 

Dall’idea  iniziale  di  club   ristretto,  Vergani  si  rese  conto  che  per

realizzare  gli  scopi  di   mantenere  e  tramandare  la  memoria

dell’immenso patrimonio culturale gastronomico del nostro paese e allo

stesso  tempo preservare questo patrimonio da deviazioni del gusto e

della tradizione,  fosse necessario non circoscriverla ad un gruppo di

amici Milanesi, e così in breve tempo l’Accademia crebbe in numero di iscritti dando vita a molte

Delegazioni regionali.

L’Accademia è strutturata con un Presidente, un Consiglio di Presidenza e  Delegazioni in Italia e

all’Estero. Ogni delegazione è presieduta dal Delegato che, importante ricordarlo, è di nomina, non

eletto.

In questo e in molti altri aspetti, in primis le finalità, l’Accademia si discosta da tutti gli altri Club di

servizio su impronta americana, non punta alla massa, non persegue i numeri in termini di soci.

 Se ne valutano piuttosto gli aspetti umani, morali e di conoscenza delle materie gastronomiche ed

enologiche. 

Il Delegato ha poi ricordato la figura di Dino Villani cui è intitolato il premio che vuole indicare le

eccellenze e incidere sulle realtà gastronomiche del territorio.

Villani,  Mantovano di nascita,  precisamente di  Nogara,  visse a Suzzara lavorando prima per  le

Ferrovie,  successivamente  per  una  Ditta,  dedicandosi  contemporaneamente  alla  pittura  e

all’incisione artistica.

Ma è con il trasferimento a Milano, avvenuto nel 1930 che prende corpo e si sviluppa la personalità

artistica e geniale di Villani che si dedica alla pubblicità,  prima come amministratore della società

editrice  “L’ufficio  moderno  -  La  Pubblicità”  e  successivamente  grazie  alla  frequentazione  e

collaborazione con personalità come Boccasile e Dudovich dedicandosi  all’attività cartellonistica

fino a diventare direttore della pubblicità della Società Motta.

Da qui,  un successo dopo l’altro  con l’invenzione di prodotti  e il  loro lancio pubblicitario con

campagne accattivanti e che ben presto  sono entrate con i loro slogan nel lessico comune della

gente.



Ricordiamo brevemente, oltre alla creazione dello stesso logo della Motta con l’inconfondibile “M”,

l’idea di premiare con un panettone di 12 Kg il vincitore di ogni tappa del Giro d’Italia, diffondendo

il consumo di quel prodotto a livello nazionale.

Per non interrompere la produzione dolciaria nei mesi tra Natale e Pasqua, per la quale inventò il

dolce a forma di colomba, da allora irrinunciabile sulle tavole degli  Italiani, trasformò il giorno di

S.Valentino nella festa degli innamorati, con tutto il corredo di prodotti dolciari per festeggiare la

ricorrenza.

Passato  nel  1938  alla  Carlo  Erba  come  Direttore   dell’Ufficio  Pubblicità  e  Vendite,  dovendo

pubblicizzare un dentifricio, inventò il Concorso “ 5000 Lire per un sorriso” che dopo la pausa del

periodo bellico, riprese nel 1946 come Concorso di Miss Italia e fu da lui guidato fino al 1958.

Rossetti ha poi ricordato la famosa mostra del Mantegna in Mantova nel 1961, in occasione della

quale fu organizzata una cena Rinascimentale nella sala dei cavalli a Palazzo Tè, affidando i lavori

ad Angelo Berti.

Una cena ristretta ad 88 invitati, con 23 portate; per l’occasione fu creato un comitato organizzatore,

il Comitato degli Ambasciatori di Mantova, tra cui lo stesso Villani, Sigurtà, Mondadori e altri.

Ogni delegazione oggi si occupa del territorio, promuovendo i prodotti tipici ma anche gli usi ,i

costumi e le ricette della tradizione, vigilando sull’attività dei Ristoranti , proponendo iniziative e

verificando il buon lavoro secondo le tradizioni.

In occasione dell’Expo per esempio, si è riproposto e suggerito di inserire nei menù dei ristoranti di

Pavia e provincia , la Zuppa alla pavese, l’unico piatto che porta nel mondo il nome di Pavia, e che

era , per usare le parole del Delegato Rossetti,  tenuto

così “gelosamente nascosto” nella sua patria d’origine.

Quindi  l’attività  dell’Accademia,  che  non  è

associazione  né  club,  è  la  tutela  delle  tradizioni

gastronomiche  e  la  promozione  delle  eccellenze  del

territorio,  per  la  salvaguardia  della  buona  cucina  del

nostro Paese.

Al  termine  della  relazione,  la  serata  si  è  poi  conclusa  con  una  efficacissima  ed  esaustiva

degustazione della Torta sabbiosa!

Redazione a cura di  Andrea Conti, Loretta Bersani, Laura Madonia



PROSSIMI APPUNTAMENTI

La serata sarà dedicata alla ormai tradizionale “Cena silenziosa” autunnale. L'organizzazione, ovviamente
affidata  alla  nostra  amica  e  socia  Laura  Madonia,  vedrà  coinvolti  cuochi  e  cuoche  del  club  che  si
cimenteranno sul tema culinario “Ricordi d'estate...sentori d'autunno”. 
La serata è aperta a familiari e amici dei soci.

Il  caminetto sarà dedicato al  programma del  Rotary “Scambio Giovani” illustrato dalla rotariana  Maria
Laura Beltrami, presidente della Commissione RYA – Rotary Youth Exchange del Distretto 2050.
La serata è aperta a familiari e amici dei soci.

Ospite della serata sarà il  Prof. Maurizio Fea, medico psichiatra, che ci intratterrà con una relazione dal
titolo “Le dipendenze”.
La serata è aperta a familiari e amici dei soci.

Il  caminetto sarà dedicato all'assemblea di  club per  la  votazione e l'elezione del  Presidente per l'annata
rotariana 2021 – 2022.
La serata è riservata ai soli soci del club.

LUNEDI' 4 NOVEMBRE 2019: CONVIVIALE ORE 20,00

LUNEDI' 11 NOVEMBRE 2019: CAMINETTO ORE 21,00

LUNEDI' 18 NOVEMBRE 2019: CONVIVIALE ORE 20,00

LUNEDI' 25 NOVEMBRE 2019: ASSEMBLEA ELEZIONI ORE 21,00
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